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◆Passa in commissione alla Camera
l’emendamento proposto dal relatore Cè
I popolari lasciano l’aula per protesta

◆Pollastrini: «Atto gravissimo e inquietante»
Se il testo non torna coerente con i princìpi
di libertà della donna i Ds non lo voteranno

Legacoop querela
il ccd Giovanardi
«Parla di soldi e ricatti al Pds: lo provi»«Adozione per gli embrioni»

Fecondazione assistita, Lega, Polo e Udr votano norma shock
ROMA Botta e risposta in punta di
fioretto, non senza il veleno sopra.
Così è andata, ieri, dopo l’annuncio
del presidente della Legacoop, Ivano
Barberini, dell’avvenuta querela per
diffamazione dell’onorevole Carlo
Giovanardi, vicepresidente della Ca-
mera. Tema: le dichiarazioni dell’e-
sponente del Ccd al «Pinocchio» del-
lo scorso 11 marzo, dedicato al fi-
nanziamento dei partiti. Giovanardi
parlò di soldi e «possibili ricatti» nei
rapporti tra Legacoop e Pds. Frasi che
la Legacoop ha valutato come «in-
fondate e gravemente lesive». Giova-
nardi ieri ha replicato che sarà «ben
contento» di portare in parlamento
la «sterminata documentazione». Ri-
sposta di Barberini: «Però non cita
più noi, ma solo, genericamente, le
cooperative. Né parla più di ricatti e
condizionamenti ai partiti. E poi,
spero che sarà lui stesso a chiedere al
parlamento l’autorizzazione a proce-
dere, nel caso in cui il magistrato la
richieda. Perché se ha delle prove, ha
il dovere di portarle in tribunale».

Dietro alle dichiarazioni, un pro-
blema di fondo. Così lo racconta Bar-
berini: «Non si può fare sempre con-
fusione. Se i soci delle cooperative
iscritti al Pds aiutano alle feste non è
uno scandalo. C’è un legame alla na-
scita, tra cooperative e partiti. Era il
’45, quando le cooperative sono rina-
te, in Emilia Romagna per merito di
Pci, Pri, Psi e sindacati, in Veneto per
merito della Dc. Sono realtà storiche
basate su un impianto solidaristico
che ha ispirato la Costituzione. Ed è
tutto alla luce del sole. Non ci sono
stati né ricatti né finanziamenti oc-
culti. E poi, la Lega è fatta di 10mila
cooperative, ognuna delle quali ri-
sponde del suo operato, come la Le-
gacoop risponde del proprio».

Detto questo, Barberini spiega per-
ché la querela, dopo tanto parlare

per anni da parte di molti dei «rap-
porti ambigui» tra cooperative rosse
e Pci-Pds, è partita proprio adesso:
«Giovanardi questa volta ha parlato
espressamente di Lega delle coopera-
tive. Così, abbiamo voluto offrirgli la
sede per fornire le prove di quanto
sostiene. Se invece, come crediamo,
si tratta solo di propaganda, ne dovrà
rispondere all’autorità giudiziaria».
Giovanardi ha replicato con un iro-
nico ringraziamento alla Legacoop
«per avermi offerto, con la querela, la
straordinaria possibilità di affrontare
nell’aula di Montecitorio i rapporti
tra la Lega stessa e il Pci-Pds-Ds: l’u-
nica difficoltà consisterà nell’avere il
tempo necessario per esporre la ster-
minata documentazione relativa ai
finanziamenti leciti ed illeciti trasfe-
riti dalle strutture della Lega delle
coop a quel partito e gli scambi con-
tinui di favori che, in alcune regioni
d’Italia, hanno caratterizzato lo stret-
to intreccio tra funzionari del parti-
to, amministratori locali e cooperati-
ve». Controreplica di Barberini:
«Prendo atto con piacere che l’ono-
revole Giovanardi si rimangia le sue
accuse e sposta il tiro. Non parla più
della Legacoop ma, genericamente,
di strutture e di singole cooperative.
Né parla più di ricatti e condiziona-
menti nei confronti dei partiti da
parte di Legacoop. Peraltro, stupisce
che voglia parlare in parlamento. Se
ha prove di ricatti, deve esporle in
tribunale. E spero che sarà lui stesso a
chiedere di poterlo fare». Giovanardi
risponde di nuovo: «Io non sposto
nessun tiro. È chiaro che per ogni da-
zione c’è un soggetto preciso, cioè
una cooperativa aderente alla Lega-
coop. Non credo che Barberini voglia
negare l’evidenza di un intreccio di
potere e di interessi. Le prove le ho
già esposte e le citerò tutte». Ma pre-
cisa: «In parlamento». A.B.

ROMA Sì, anche gli embrioni sa-
ranno «adottabili». Ieri in com-
missione Affari sociali alla Ca-
mera, per due voti è passato l’e-
mendamentodel relatore Cèal-
la legge sulla fecondazione assi-
stita. Una mostruosità giuridica
che dovrà ora passare al vaglio
dell’aula e che ha visto schierar-
si per il sì 18 deputati (Lega, An,
Fi, Ccd e Udr) e per il no 16 (Ds,
Pdci, Verdi). I Popolari se ne so-
no andatiprimadel votoconte-
standovivacementelaformula-
zione della norma. Secondo il
ppi Fioroni, se la legge non di-
spone di un inventario degli
embrioni attualmente congela-
tienongarantiscel’informazio-
ne dei genitori biologici sul nu-
mero di quelli prodotti con i lo-
ro gameti, sarà sempre possibile
sfuggire ai controlli e produrre
nuoviembrioniconl’eterologa.
La polemica diretta del Ppi con
la Lega non ha però impedito
che l’emendamento passasse.
Secondo il relatore Cè, l’atteg-
giamentodeiPopolaridimostra
l’usopoliticostrumentalechesi
intendefarediquesta leggeedei
suoivalori.

L’emendamento prevede
che, in via transitoria, la coppia
che ha ottenuto la creazione di
embrioni anche per via eterolo-
ga (prima dell’approvazione
della legge che non lo consente
più), oggi congelati, possa chie-
dere l’impianto entro due anni.
Scaduto tale termine, «gli em-
brioni sono dichiarati adottabi-
li dal tribunale dei minori, che
dovrà autorizzarne l’impianto
in favore della coppia che ri-
chiedel’adozione».

«Un atto gravissimoe inquie-
tante - lo definisce Barbara Pol-
lastrini, coordinatricedelleDs -.
È la dimostrazione che quando
nonsi segue labussoladiun’eti-
ca laicaediprincìpichepartano
dal rispetto della libertà e della
responsabilitàdelledonne, si ri-
schia di produrre una legge mo-
struosa e in contraddizione con
gli obiettivi per i quali si era vo-
luta».LaPollastrini,nelribadire
che se il testo non torna a essere
coerente con quei princìpi e
quegli obiettivi non sarà votato
dai Ds, afferma che verranno
usati tutti gli strumenti istitu-
zionali epoliticiperunafinalità
acuinonsiintenderinunciare.

Anchedallasocietàcivilearri-
vano reazioni negative sull’in-
troduzione di questanovitàche
non trova conforto né giuridi-
co, né etico. Il «Traforum», co-
mitato di 13 associazioni (di tu-
teladeidirittideicittadini infer-
tili e associazioni di centri e so-
cietà scientifiche), nel contesta-
re anche la limitazioneatreem-
brioni da produrre e impianta-

re, sidomanda«comeci sipossa
preoccupare di porre in primo
piano un criterio ideologico di
prevalenza della tutela di chi
ancoranonènatoenonsappia-
mo neanche se nascerà, impe-
dendogliper leggediaveredelle
concrete possibilità di nasce-
re?». Infatti, secondoilprof.Mi-
rone, dell’università di Napoli,
la numerosità degli embrioni è
un elemento fondamentale per
la prognosi riproduttiva delle
coppie sterili. Eliminando la
crioconservazione, poi, si va a
incidere sulla salute della don-
na, che dovrà sottoporsi a un
numero maggiore di stimola-
zioni ormonali, ripetendo il
lungo iter che porta alla produ-
zionediembrioni.

Finita la discussione in com-
missione sui nuovi emenda-
menti, ora la legge dovrebbe
tornare in aula, ma visto il ca-
lendario molto nutrito è proba-
bile che se ne parlerà dopo Pa-
squa. Comunque, se il testodel-
la legge continua a essere stra-
volto, una novità importante è
stata introdotta: il principio del
riconoscimentodellapaternità.
Come si evince dalla testimo-
nianza qui sotto, è un principio
diciviltàediequitàcheriguarda
centinaia di bambini già nati e
quelli che nasceranno a dispet-
to diquesta legge, ammessoche
un simile pastrocchio ideologi-
codovessepassare. A.Mo.
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Asl privatizzate
Bindi boccia
Formigoni
ROMA Nel momento in cui la Re-
gioneLombardiadovesseadotta-
re loschemadideliberachepreve-
delaprivatizzazionedelleaziende
sanitarie localidandooperativitàa
societàdicapitali,«fuoriescedal
ServizioSanitarioNazionalecon
unattodisecessionesanitaria».
Questoilpareredellaministradel-
lasanitàRosyBindichenel«que-
stiontime»allaCameraharispo-
stoadunainterrogazionedell’o-
norevoleMauraCossutta.«La
propostadellagiuntaregionale
dellaLombardia-hadettoBindi -è
inapertacontraddizioneconi
principiegliobiettividella legisla-
zionevigenteeconiprincipidella
delegaconferitaalGovernoper la
riformadella legislazioneeanche
inapertocontrastoconsèstes-
sa».Loschemadidelibera,secon-
doquantohaspiegato, invita idi-
rettoridelleaziendesanitarielo-
calie i legali rappresentantidegli
IrccsaprivatizzareleAsl.«Latute-
ladellasaluteèunbenedellacol-
lettività-hadetto laministra-e
nonpuòesseresottopostaasperi-
mentazionichenonhannonessu-
nabasedicaratteregiuridico».

Laboratorio per la fecondazione artificiale Kember/Ap

Comitato bioetica
Lo presiederà
Giovanni Berlinguer

LE STORIE

Tre figli dell’eterologa e i loro padri in fuga dalle responsabilità
ANNA MORELLI

ROMA Ha lottato con le unghie e
con i denti per 12 interminabili
anni, ha resistito a tutte le tenta-
zionidi lasciarperdere,havoluto
con ostinazione quella sentenza
cherestituissedignitàa lei edirit-
ti a suo figlio. Adesso ce l’ha fatta
e racconta, consapevole che la
sua storia è la stessa di altrecenti-
naiadidonneedei lorobambini.
La chiameremo Maria e insieme
a un’altra compagna di sventura
napoletana, ieri èvenutadaidin-
torni di Cremona a incontrare
Marida Bolognesi, presidente
della Commissione Affari sociali
della Camera ed ex relatrice della
legge sulla fecondazione assisti-
ta. Sono, loro malgrado, due
donne pioniere, ma anche vitti-
me di una legislazione che non
tiene in alcun conto i vincoli di
affetto e di responsabilità, maso-
lo i legamidisangue.Suilorofigli
per anni ha continuato a pende-

re la spada di Damocle del disco-
noscimento di paternità perché
sono diventate madri, d’accordo
con i mariti regolarmente sposa-
ti, con l’inseminazione eterolo-
ga. Ora Maria è più tranquilla,
una sentenza della Cassazione
ha definitivamente chiuso la vi-
cenda e il figlio avrà diritto a vita
a portare il cognome e ad essere
mantenuto dal padre che non
l’hamaivolutoconoscere.

Lei 18 anni, infermiera, lui 24
operaio: matrimonio d’amore,
benedetto dal prete e cinque an-
ni felici, conqualchenuvolapas-
seggera solo per la mancanza di
bambini. Poi la decisione comu-
ne di accertare i motivi di inferti-
litàealprimoesamesulmarito la
sentenza inappellabile: azoo-
spermia totale. Di qui la scelta di
rivolgersi a un centro per la cura
della sterilità che consiglia la
coppiadi tornaredopo6-7mesie
pensarci bene. Quando Mariae il
marito si ripresentano, il gineco-
logo pretende che lui sia sempre

presente e partecipe. Durante la
gravidanza è la donna ad avere
qualche problema psicologico,
sensi di colpa nei confronti del
marito che non può generare
mentre lei sì, ma quando nasce
spontaneamente unpuponedi4
chili sono solo sorrisi e felicità,
fiori e cioccolatini. Poi un mese
dopo, una sera, nella villetta do-
ve la nuova famigliolaabita coni
genitori di lei, si presentano pa-
dre e madre di lui. «Luigi, vieni
via - dicono - tu non sei san Giu-
seppe, il figlio non è tuo e non
puoi più restarequi». ELuigi sen-
za guardare in faccia la moglie,
senzadireunaparolasialza,edo-
po aver preso lechiavidella mac-
chinae il librettodegli assegni, se
ne va. Maria sconvolta, pensa
che il marito stia attraversando
una grave crisi, gli lascia il tempo
di riflettere 5 giorni, poi col bam-
bino in braccio si presenta a casa
dei suoceri. «Vattene -le dice Lui-
gi - non voglio più saperne di te e
di quel bambino che non è mio

figlio» e presenta immediata-
mente istanza di separazione e
contestualmente il disconosci-
mento di paternità. Passano gli
anni e nel ‘94 la prima sentenza
del tribunale accoglie il discono-
scimento, equiparando la fecon-
dazione eterologa all’adulterio,
la storia finisce sui giornali e il
bambinoascuolaviene«interro-
gato» dai compagni. La madre è
costretta a spiegare e decide di
raccontare a suo figlio la verità,
ma negli anni il ragazzino conti-
nuerà ad essere tormentato dalle
motivazioni di quella sentenza:
«tu sei figlio di una puttana - gli
dicono i coetanei - crudeli come
gli adulti che li imbeccano».
L’appello nel ‘95 conferma la
sentenza di primo grado. Ogni
speranza sembra perduta, ma è
quichelastoriadiMariasi intrec-
cia conquelladiunasconosciuta
signora napoletana, anche lei in
lotta per i suoi due figlinati dafe-
condazione artificiale nel ‘90 e
nel ‘92, separatadalmarito.Per il

primo bambino, l’uomononpo-
tendo chiedere personalmente il
disconoscimento (è passato più
diunanno),incaricasuopadredi
contestare la legittimità del pic-
colo (si può!). Per il secondonato
invece agisce richiamandosi al
famosoarticolo235delcodiceci-
vile. Ma il giudice napoletano,
che deve decidere, ha dei dubbi
di incostituzionalità della nor-
ma, soprattutto nei confronti
dell’interesse del minore e inve-
ste del problema la Consulta. La
Corte costituzionale non boccia
l’articolo, ma respinge l’equipa-
razione fra fecondazione etero-
loga e adulterio, invitando i giu-
dici nell’interesse prevalente del
minore a trovare un’altra solu-
zione,esollecitandoil legislatore
a provvedere al più presto. Que-
sto pronunciamento consente
che la Cassazione chiamata a
pronunciarsisulcasodiMaria,ri-
balti la sentenza. La signora na-
poletana dovrà soffrire ancora,
malaviaormaiètracciata.

ROMA Il presidente del Consiglio
MassimoD’Alemahaemanatoun
decretoper laricostituzionedel
Comitatonazionaleperlabioeti-
ca.Èstatodesignatopresidente
GiovanniBerlingueresuoiviceAn-
geloFiorieAdrianaLoretiBeghè.

IlComitatoècompostodaipro-
fessoriMassimoBaldini,Mauro
Barni,LuisellaBattaglia,France-
scoBusnelli,PaoloCattorini, Isa-
bellaCoghi,GiuseppeDallaTorre,
LuigiDeCarli,PierpaoloDonati,
GildaFerrando,CarloFlamigni,
RomanoForleo,EugenioLecalda-
no,MariaElettraMartini,Vittorio
Mathieu,SimonettaMatone,De-
metrioNeri,AnnaOliverioFerra-
ris,AlbertoPiazza,LiviaPomodo-
ro,VittorioPossenti,PietroResci-
gno,GiovanniRossiSciumè,Giu-
seppeSavagnone,MicheleSchia-
vone,ElioSgreccia,BrunoSilve-
strini,SandroSpinsantieSilviaVe-
gettiFinzi.

Il segretario Ds Walter Veltroni partecipa al
doloreperlascomparsdi

ELIO GABBUGGIANI
con lui se ne va una bella figura di antifasci-
sta, di apprezzatodirigentedelpartito,diap-
passionato militante della sinistra, di ammi-
nistratorerigorosoecompetente.

Roma,25marzo1999

Il segretario regionale dei Democratici di Si-
nistra della Toscana Agostino Fragai, la se-
greteria regionale, la direzione regionale e
tuttoilpartitoricorda

ELIO GABBUGGIANI
come indimenticabile sindaco di Firenze e
uomo di grandi valori e grandi ideali. Per il
suo spiritounitarioe il suocostante impegno
civile e politico sempre a servizio degli inte-
ressi dei lavoratori, dell’intera collettività e
dei valori fondamentali della libertà e della
democrazia.

Firenze,25marzo1999

Le compagne e i compagni del Gruppo re-
gionale del Pds esprimono il loro cordoglio
perlascomparsadi

ELIO GABBUGGIANI
Loricordanoa tutti comecombattenteper la
Resistenza e come Presidente del Consiglio
regionale, sindaco di Firenze e deputato al
Parlamento dellaRepubblica. Unavitadedi-
cata alle istituzioni democratiche e alla lotta
per ilprogressocivileesocialedellaToscana
edelnostropaese.

Firenze,25marzo1999

L’on.FabioMussielapresidenzadelGruppo
DS-L’Ulivo della Camera dei Deputati ricor-
danocongrandeaffettoilcaro

ELIO GABBUGGIANI
Roma,25marzo1999

I deputati e le deputate del Gruppo Demo-
cratici di Sinistra-l’Ulivo esprimono il loro
cordoglioperlascomparsadi

ELIO GABBUGGIANI
esponente della Sinistra italiana, sindaco di
Firenze e per tanti anni deputato della Re-
pubblica.

Roma,25marzo1999

I deputati e le deputate della Toscana del
Gruppo DS-l’Ulivo sono vicini a quanti han-
noconosciutoevolutobenead

ELIO
Unabbraccioaffettuoso.

Roma,25marzo1999

Lecompagnee i compagnidellaCgilTosca-
naedella CdlmdiFirenzepartecipanocom-
mossiallascomparsadi

ELIO GABBUGGIANI
ricordandolo sindaco di Firenze, parlamen-
tare, presidente del Consiglio regionale to-
scanoedell’IstitutoStoricodellaResistenza.

Firenze,25marzo1999

Leonardo Domenici ricorda con immensa
stimaegrandeaffettoilcompagno

ELIO GABBUGGIANI
esiuniscealdoloredellafamiglia.

Firenze,25marzo1999

I Democratici di Sinistra dell’Unione metro-
politana di Firenze ricordano con affetto il
compagno

ELIO GABBUGGIANI
insignefiguradiuomodigovernoeindimen-
ticabile sindaco di Firenze. Ci mancherà la
sua intelligenza, la sua passione politica, il
suograndespiritounitario.

Firenze,25marzo1999

Profondamenteaddoloratiperlaperditadi

ELIO GABBUGGIANI
la redazione de l’Unità di Firenze esprime
alla famiglia le sue condoglianze.

Firenze,25marzo1999

Piero Pieralli profondamente addolorato e
colpitoper lamortedelcaroamicoecompa-
gno

ELIO GABBUGGIANI
Firenze,25marzo1999

Walter Veltroni esprime il cordoglio dei De-
mocratici di Sinistra e suo personale per la
scomparsadi

AIDA TISO
e ne ricorda le doti di profonda umanità e
l’impegno per l’affermazione dei valori del-
l’emancipazionefemminileedellasinistra.

Roma,25marzo1999

ConprofondoaffettoGigliaTedescoricorda

AIDA TISO
e ne testimonia la intellegenza politica, la
passione civile, il lungo impegno nella sini-
straenelmovimentodelledonne.

Roma,25marzo1999

L’Archivio storico delle donne «Camilla Ra-
vera»ricorda

AIDA TISO
sua presidente e tenace ispiratrice del per-
corso ormai decennale dell’Archivio. Rim-
piange la sua lucidità, mai offuscata dalle
sofferenze della lunga malattia, la sua forte
tensione ideale da sempre legata alla mili-
tanza nel Pci, il suo lavoro e i suoi studi sulla
questione femminile negli anni del confron-
to col femminismo con cui si era misurata
lealmente ma a distanza. Partigiana, mem-
bro della segreteria del Fronte della Gioven-
tù, segretaria dell’Udi, responsabile della
commissione femminile,è stataunadirigen-
tepoliticadi grandeprofilo.Lasuagrandevi-
talità e la caparbia voglia di affermare le sue
idee ne hanno fatto un riferimento forte per
lasuagenerazioneeperquellechehacontri-
buitoaformareneglianni trascorsipresso l’I-
stituto Togliatti alle Frattocchie. Impegno fra
i più recenti era stato il lavoro sulle biografie
delle donne comuniste scomparse, alcune
delle quali poco conosciute o dimenticate.
L’impegnodell’Archiviostoricodelledonne,
a cui aveva dedicato negli ultimi anni tutte le
sue energie, è di ricostruire la sua biografia
che, oltre a testimoniare il valore umano e
politico della sua vita, è l’unica ricerca alla
qualesisarebbecertamentesottratta.
Lucia Motti e l’Archivio storico delle donne
«CamillaRavera».

Roma,25marzo1999

Graziella Flaconi, Luciano Gruppi, Giovanni
Matteoli, a nome di tutte le compagne e i
compagni che con lei hanno avuto una pre-
ziosa esperienza nella formazione politica,
partecipanoaldoloreperlascomparsadi

AIDA TISO
Roma,25marzo1999

GiuseppeCalzatieAnnaMedicipartecipano
al dolore per la scomparsa della cara com-
pagna

AIDA TISO
Como,25marzo1999

Le donne dell’Udi sono addolorate per la
scomparsadi

AIDA TISO
la ricordano impegnata come dirigente na-
zionale negli anni 60 nel suo prodigarsi con
grande passione e intelligenza per i diritti
delle donne contadine, e in tutte le campa-
gne culturali e sociali per l’emancipazione e
liberazione femminile. Passare memoria di
quel tempo e di donne come lei è uno degli
impegnifortidellanostraassociazione.

Roma,25marzo1999

Lia ed Ornello porgono l’ultimo saluto alla
carissima

AIDA TISO
affettuosa amica, preziosa, tenace, infatica-
bilecompagnaditante lotte,maestradivitae
di lavoro,dalgrandecuore,dalla fortevolon-
tà, dall’inimitabile stile.Esprimiamo ilnostro
profondo rispetto e la saluteremo tutti insie-
mevenerdìalle10,30alSanCamillo.

Roma,25marzo1999

Gastone Gensini e Mario Quattrucci espri-
monovivodolorescomparsacarissima

AIDA TISO
Roma,25marzo1999

Èmancato

ALBINO GENOVA
comandantepartigianodianni78. L’annun-
ciano i figli, nuora e nipoti. Funerali in forma
civile giovedì 25 marzo ore 14.30 dall’abita-
zione di via Claviere 27. La presente è parte-
cipazioneeringraziamento.

Pianezza,25marzo1999

GliEditoriRiuniti sonoviciniaCarlaeaFlavia
perlascomparsadelcaro

PAPÀ
Roma,25marzo1999

I compagni «tutti» del Gruppo regionale dei
Democratici di Sinistra sono vicini a Carla
Genovaperlascomparsadisuo

PAPÀ
Torino,25marzo1999

Maria Dossena e Mariangela Raimondi Riva
esprimono dolore per la scomparsa del
compagno

DAVIDE ZANOT
e ne ricordano il grande valore culturale e
umano.

Milano,25marzo1999

I figli e le figlie ricordanoconaffettoegratitu-
dinei lorogenitori

MARIA SCHIATTI
ATTILIO BAGNACANI

ReggioEmilia,25marzo1999

Quartoanniversario

ANGELO DEGAN
i fratelli Antonio e Giuseppe lo ricordano a
tutti icompagnidiTorinoediCavarzere.

Cavarzere,25marzo1999

25.03.89 25.03.99
100 Anniversario della scomparsa di

ANNA FORTI
CaraAnna
da dieci anni non sei più tra noi ma il tuo ri-
cordorimaneincancellabile.
Conamore.
La figlia, il genero, i fratelli, i nipoti, le cogna-
te.

Ladispoli,25marzo1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 18, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


